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PSICOLOGIA 

Le basi del 
comportamento 
Un libro rigoroso, puntuale nei suoi ri­
ferimenti agli strumenti dell'analisi 
marxista nel campo della psichiatria 

CLAUDIO CONTI, « La cau­
salità In psicologia », Maz-
lotla, pp. 1M, L. 4900 

Marx l u .scritto clic, nella 
nocletà borghese. ['«na-llsl 
scientifica delle « l'orme del­
la vitti umana » M muove 
abitualmente secondo una d.-
rezlonc che e completamente 
contrarla rt quello del loro 
svolgimento reale. Ea.su mi 
zia cioè post feitum e assu­
me come fatti quelli che do­
vrebbero essere considerati 
in realtà 1 risultati finali di 
un proce*tso di svolgimento. 

E' interessante notare con 
quanta precisione questo di­
scorso si adatti alla ricerca 
e alila prassi de.la polcolovla 
e della psichiatria tradt/lo 
nall: trasformare ciò che è 
storico In fisso, eterno e im­
mutabile costituisce un me­
todo abituale dello psicologo 
e dello psichiatra che cerca­
no dentro l'individuo le elu­
se del suo comportamento 
« disturbato ». Staccato dal 
contesto che lo verifica e lo 
rende possibile, questo vie­
ne privato di osmi signifi­
cato dialettico e diventa un 
fatto del tutto analosfo a 
quelli di cui si occupano 1 
fisici o I chimici; isolarlo di­
venta, anziché un errore fon­
damentale, un modo di pro­
cedere coerente con l'Impo­
stazione metodologica dello 
scienziato tradizionale. Lo 
psicologo è, da questo punto 
di vista, un biologo che si oc­
cupa del precessi psichici a 
più alto livello di integrazio­
ne; lo psichiatra e lo pslco-

S S K E ' d i un UrS'mrUcola1 ! * » « ^ c - i Lic taTuoi ten" 
£ T « malattie"? , X , r t l C ° U t te Intellettuale basso, ciò 

Una critica serrata di que­
sto modo di procedere è sta­
ta portata srià da molti anni 

.risia, il libro di Claudio Coni, 
attacca a tondo (secondo li­
nee di riflessione che io con­
dì'. !do in pieno) il behaviori­
smo e ie costruzioni impro­
prie della refles.>o;oKÌa. ma­
nifestazioni moderne e pseu-
do-sclentiliche di quella ten­
denza ad affermare l'esisten­
za d. legami causali tra 
ii eventi ultimi » su cui si 
tondo un tempo tanta pai te 
del mito e della magia 

Da Skinner in poi. sostie­
ne Conti, posizioni dol gene 
re hanno lermato il cammi­
no della scienza dell'uomo 
Invece di tarlo progredire 
nell'unica direzioni' possibile 
Stravolgendo quella che f 
« pura e semplice connessio­
ne » in pseudo-teorie capaci 
di spiegare il eomportamen 
to dell'uomo ipag. ,18). dlsin-
teressandobi del contesto In 
cui egli axlsce, esse hanno 
pensato Intatti di poter Iso­
lare « stimoli » e « risposte » 
all'Interno di quadri di rife­
rimento cne devono essere 
riconsiderati oggi come ten­
tativi, rozzi e presuntuosi, di 
agire per analoaia al lavoro 
che s: svolge in situazioni 
tutt'affatto diverse. L'errore 
su cui esse hanno fondato 11 
loro tentativo di spiegare e 
tuttavia colto qui con estre­
ma correttezza nella contu­
sione fatta fra lo stabilire 
del nessi causali ed il veri­
ficare dolle connessioni. E 
ciò sia in termini di succes­
sione di stati (dopo la pri­
mavera viene restate non 
vuol dire che la primavera 
causo l'estate), che In termi­
ni di concomitanza di attri­
buti (dove c'è colore nero 

nel* campo della psichiatria 
spiegando (o «comprenden­
do » attraverso la utilizza­
zione di osservazioni sulla 
connessione) l comportamen­
ti « diversi » In termini di 
rapporto con la situazione in­
terpersonale e sociale di chi 
11 mette in atto. Assai più 
raro (e proprio per questo 
utile e necessario) è il ten­
tativo di attaccare quebto 
modo di procedere alle sue 
radici, discutendo la meto­
dologia ohe lo rende possi­
bile, 

E' quebtp. Il merito, essen­
ziale, a mio avviso, del libro 
di Claudio Conti. 31 affronta 
in es«o Infatti. In modo par­
ticolarmente rigoroso. Il pro­
blema della Impossibilità di 
utilizzare, nella ricerca psi­
cologica ie psichiatrica) me­
todi e concetti utili quando 
si lavora su sistemi isolali 
e Ut necessita di riconside­
rare criticamente (e senza 
benevolenza alcuna) l'Insie­
me di tante affermazioni an­
che gravi sull'uomo e sulle 
pretese « determinanti » della 
sua condotta 

E' questo, io credo, un no­
do con cui dovrebbero con­
frontarsi gli intellettuali 
marxisti. L'uso di metodolo­
gie non attendibili porta in-
letti, qui come altrove, al 
verificarsi di uno pseudo • 
progresso, all'accumularsi di 
dati, riflessioni e teorie che 
non servono all'uomo ma so­
lo a se stesse e contro cui 
occorre ingaggiare, senza ul­
teriori ritardi, una battaglia 
deciso, 

Tagliente e rigoroso, pun­
tuale nei suoi riferimenti al 
metodo dialettico e agli stru­
menti critici dell'analisi mar-

SOCIOLOGIA 

Di Lello Mazzacane e Luigi M. Lombardi Sartrlanl ('• uscito 
In questi giorni « Perche le leste », edito da La nuova sml 
stra - Edizioni Savelli cpp -15, numerose foto in b e n. 
!.. 1.500). un'Interpretazione culturale e politica del folklore 
meridionale. Mazzacnne ò autore delle fotografie. Il libro 
è corredato da un Intervento di Goffredo Fofl. Nella fouv 
Ja vendita all'asta della Madonna tra i rapiwespntiurtl di 
vari paesi per la processione a Monte Pollino In Basilicata, 
due anni fa. 

SAGGISTICA 

non vuol dire che 11 colore 
nero sia causa del basso Q. I.) 
ecc. Nell'uso « intensivo », 
cioè, di concetti e dati di ca­
rattere «estensivo». Che poi 
il gioco si svolga, a volte, 
In modo meno scoperto o con 
obiettivi meno reazionari, (al-
lermando, ad esemplo, che 
la società capitalistica « pro­
duce » le malattlel non cam­
bia il problema se lo si con­
sidera dal punto di vista 
metodologico e la riflessione 
di Conti mantiene tutta la 
sua validità. 

Vorrei emudere queste no- | 
te con due osservazioni cri­
tiche. La prima di esse ri­
guarda 11 fat to.che 11 libro 
dimentica del tutto resisten­
za di indirizzi WodWrH del­
la ricerca psicologica che su­
perano ampiamente l'Insieme 
delle critiche proposte qui : 
l'approccio secondo l termi­
ni della teoria generale del 
sistemi tentato da Vai) Ber-
talnnfty. ad esemplo, e le 
applicazioni ohe ne hanno 
fatto autori come Bateson e 
Watz'.awlck. La seconda ri­
guarda lo stile duro e diffi­
cile, che corre 11 rischio di 
scoraggiare molti lettori fin 
dalle prime pagine: privo di 
una Introduzione utile a de 
finire la prospettiva In cui 
esso si colloca, 11 libro sem­
bra rivolgersi infatti solo ad 
una cerchia ristretta di «ad­
detti a! lavori », 

Certo, cosi Isolato fra tanti 
vaporosi psicologismi di cui 
son piene le librerie, il ri­
gore di Conti merita di esse­
re apprezzato; esagerare pe­
rò e sempre discutibile e la 
diffusione del libro non po­
trà non soffrire di questo li­
mite loltrc che del prezzo 
Inverosimile cui s! e deciso 
di venderlo). E questo è, mi 
pare, un vero peccato. 

Papero 
incosciente 

P. MAROVELLI E. PAO-
LINI - G . SACCOMAN0, « In­
troduzione a Paperino », San­
soni, pp. 329, L. 3800 

Scoi» degli autori di que­
sto libro, si legge nella preta i 
zione, non e stato quello di 
fare «un'opera critica», «ma I 
una "certa" lettura » di al- | 
cune storie di Paperino, quel ] 
le scritte negli anni Cinquini- ] 
ta da Cari Barks, cartoonist 

prodotti degli epigoni dì-
| sneyani, rientrano nella sto-
j reotlpiitu visione del mondo 
! propria di Disney, un mondo 
{ dominato dai ricchi e popo­

lato da una legione di esno-
nonti della "mltìdU'cinss" 
americana Invischiata ne. 
consumi. Paperino, pur nel 
t.uo ruolo di ce eterno scon­
fìtto», di ccCharlol maltrat­
tato», eli ce figlio di nessuno» 

ome tulli gli orfani perso-
originario dell'Oregon, che i viaggi tllsneyanl), si muove 
del celebre Donald Duck ve ' ~ ' ' -
stlto alla marinara tu 11 più 
grande e 11 meno conosci.ito 
disegnatore, Un'altra ambi­
zione, in parte confessala, 
sembra aver suggerito il la 
voro di Marovelli, Paolmi e 
Succomano. coglierò, utiliz­
zando «t più cla..s.r! stt'u-
menti di indagine tulturale 
come le teorie ci. Freud e di 
Jung, la critica marxista e 
l'analisi esistenziale e strut­
turale»'. cM'eleni'enio tragico» j pelino, porta Donald, 

mpro. come hanno rilevato 
gli studiosi cileni, In una so­
cietà dove i contrasti non 
sono mal socioeconomici e 
dove : personaggi, sfruttando 
abilmente !'• doti personali, 
riescono a superare i con­
fimi. Paperino non 11 supe­
ra perché non ha coscienza 
delle sue possibilità. 

j L''ncoscienza, che 1 tre sin-
l ellobi Italiani considerano 
ì condizione esistenziaU1 di Pa-

Infelice 

Luigi Cancrini 

del personaggio Paperino, eie 
mento sottovalutato nella dis­
sacrante e notissima analisi 
sul clan del paperi dlsnevanl 
condotta da due marxisti ci­
leni. Dorfman e Maltelnt. 

Curiosamente, e certo con­
tro le intenzioni del tre stu­
diosi italiani, il contributo 
critico offerto da questa tt-
tenta. Intelligente, ma par­
ziale ce Introduzione a Pape­
rino» finisce col rat l'orzare 
la correttezza 
dell'analisi di Dori man < 
Mattjlat. Anche le storie d 
Bark-s, certamente prive del 
la banalità che squali!Ica 

DOCUMENTAZIONI 

Rapporti segreti a Mussolini 
Sono dell'anno 1944 e riguardano la stampa clandestina antifascista 

« I rapporti a Mussolini sul­
la slampa clnndestira 1943-
1945», a cura dì Ercole Ca­
rburarli, Alvaro Forni Edito­
re, L. 7000 

Vendono qui " riprodotti 
ffuatt-ro rapporti - del 9 mar­
zo. 14 e 28 aprilo. 31 ottobre 
1W4 - .sulla stampa antlfa-
saiata clandestina provenien­
ti dalle carte della se;rrete-
rta particolare d* Mussolini 
durante la « repubblichina » 
di Salò ed attualmente con­
servati nell'Archivio centrale 
dello Stato a Roma. 

SI tratta di documenti di 
natura riservata, redatti da 
una stessa persomi e com­
posti di ".na prima parie 
Introduttiva di «cenni (?enrt-
mll », di una wconda L'ho 
descrive 1" caratteristiche 
della stampa periodica clan­
destina, di una ter/a che esi­
mimi gli argomenti eh.* -n 
es.-*a ricorrono più di Ire-
quente, di una quarta che .>t 
riferisce al nur^rlale ricw 
periodico lopu.-ccl., manife­
sti, volantini, e_"j >. 

Nei pr.rm rapporti, l'ano­
nimo csten-rf-re si aggrappa 
ad alcun*1 Illusioni Ma le sue 
valutazioni dlv?ivzono presto 
p?-is,m>t'che la <. propagan­
da » della H?i. amenza e ef­
ficace, a l a presa» ,n tutti 
ffll strati d.>M<i popolazione 
ed egli n e i può non render-
gen^ conto 

Per esemp o. la speranza 
che contrasti di classe, .debili 
e ix>l!<tìcl provoch.no una 
frattura ridila RciUtenza e 
ti'' arrest no la -viluppo .ifu 
KìB. qua, sub to .1 b.iro.-ra 

te di Salo constata anzi con 
rabbia che — dopo la « svol­
ta » di Salerno - 11 movi­
mento si allarga e si raffor-
/a. Ancora: deve convincer.-»! 
che 11 gruppo scissionista, 
attendista ed al limite della 
provocazione Prometeo (sedi-
cent" « comuni**^ interna­
zionalista ») inizialmente 
ritenuto -,< corrente comuni­
sta pura » MIC'J all'Interno 
del PCI e su cui aveva fatto 
affidamento, considerandolo 
un consistente fattore di di­
visione In seno all'antifasci­
smo • - non ha la minima 
influenza fra gli o p r a i e 
le masse popolar! Infine- 1 
rapporti seno costretti ad 
ammettere che la «socializ­
zazione > decretata da Salo 
non inganna I lavoratori, 1 
qua'.! la giudicano so'tanto 
un espediente miserabile. 

Negli ultimi tosti anch'1 11 
funzionarlo nero sembra ca 
pifp c>v n o n c'è ormai via 
di scampo, che ti crollo fi­
nal** del fascismo sta p"t* ar­
rivare Reagisce da fanatico: 
le pagine si r'empiono eli In 
MIU* contro -ri' ((Unitati!», 
definiti ora «creduli», ora 
<• opportun st: >• e < vlglvu-
chi ". ora « Indegni » 

Questi ir. ritti del 1944 !or-
niscono d-inque una nuova. 
mequ.vocab'le testimonianza 
della estraneità delia « repub-
bl'china ,> di Salò rispetto al 
Paese, della sua Impossibilita 
di trovare in esso basi reali 
di consenso, oltre eh- del­
l'ottusità morale, Intellettua­
le e pelif.ca di coloro che 
ni™ furono ! funzionar: Per­

ciò, appunto, sono interes­
santi e la loro pubbl.eazione 
risulta utile, Indipendente­
mente dalle possibili inten 
/Ioni del curatore, il quale 
e un liberale del gruppo del 
« golpista bianco » Eduardo 
So^no. 

Mario Ronchi 

Liriche di 
Giannelli 

ENZO GIANNELLI, «Salvia­
mo questo amore », Mario 
Dell'Arco, pp. 34, L. 2000 

>l. e i Presentalo da Vit­
torio G. KOS-.:. :1 vr.ovane pot-
ta romano e .il suo .s*vondo 
libro ** la sua nu«*n.i/a di 
tono e, sembra crc,-.c.uta r* 
spetto n la p:\ma prova Qui 
sono raccolt'1 24 brevi liri­
che, tutte felicemente uuten 

i Liche. semplici e ftramnuit:-
i che come sono Ha: .-untano 
I un amore v.s-.uto p"r.-.o r. 
I conquistato, um un.i vibra­

zione d!.-»peia\i, e ilio una 
j misura ritmua t h - non co 
, stringe m.i inve *- consente 
! lo sic^o i.ru ) 
| Ci.annulli mm ruorie a.,e 
I cilre mimetiche per e^pnme-
; :v il suo soiitunvuto lo la 
I een un l.mcua^^io diretto La 
I sua indulgenza e. semmai, 

verso una airuett Iva/ione 
j apesso vicina alla sonorità. 
| Ma e, questo, un rilievo del 

tutto marginale, emendo ben 
I ferme le conquiste r a ^ i u n t c 
| dn Clinnnelli nella battaglia 

per domare la pnn/u 

esponente di uno strato del 
i ceto medio decaduto a! 11-
1 mite della sopravvivenza. 
I alla quotidiana ricerca di 
I tuia identità. Ma dal .suoi 
I rischiosi, quanto sfortunati 
I tentarvi di ribaltamento del 
i proprio status. 11 nevrotico 
I papero esce puntualmente 
1 sconfìtto e costretto a rlco-
I noscere la propria incapacità 
- TI quol'dlano disagio del-

. . v ' l'esistenza di Paperino i>orta 
validità [ Mnrovolll, Paoli ni e Sacco-

mano a farne «il pr-mo con-
I testatore yankee a fumetti », 
I trascurando però di cons'de-
! rare che l'iroso Donald, nel 

rapporti interpersonali, obbe-
| disco sempre ir modelli com-
; porta marita 11 dell'uomo int<>-
I irrato: da qui la esasperane 

dipendenza dalle decisioni 
dWl'a varissimo Paperono, la 

1 tendenza ad assumere *on! 
j autoritari con i fre-Idlsslml 
] e Import'nenti ìvoo^m. la 
i implosila ne; rapporti coi 
' v'c.ni, il malcelato senso di 

superiorità nei confront' d*M-
I lo a'tre ra/zr* e il rfiuto d1 

comprenderne I** civiltà e i 
[ costumi, l'ostilità ver-.o le 
I donne tutte Ipocrite e elvet-
| te. esclusa l'indipendente 
, Amelia clr1 pero è strega 
I Perché Pnper'-no è condan-
J nato alla sconfitta,J Per Car' 
1 Rii'1'.s spiegano d i autori 
i d"ll'« Introduzione ». ben po­

chi' speranza di salvezza si 
offrono "all'homo faber" oc-
e dentai", fanatico del potè. 
re e costruttore della na­
tura « S1 tratta di una vi-
s.one s'allea >» commentano 
i tre studiosi, «che rigelin 11 
p'-o'/ress'.smo am^r'eano. rite­
nuto assurdo nelle sue mo-
t v.uionl d1 fondo, come pu­
re la rivoluzione imrx'sta, 
ii'irh'essa. espr^ss'one nnr il 
disegnatore dell'Oregon di 
violenza del potere » 

Tia confusione ideologica 
dell'upocalltt'co Barks non In­
valida, secondo i-rii autor- d"l-
l'« Tn'rocKizione ». la forza 
corros va delle .-aie stor'c nel­
le qu il!. « setto l'apparen/1 
del e1 ivertin^^to d-s'mDni-:n't-
to t'meo d:l'a sotLo'-uUura 
df*l fumeMo. (i viene p'-^sci 
t ita ciucila che ,n realtà è 
! .i ut "--» t k a sa e a dell'uomo 
rìiodernn oce*dt 'itale >•• r>n-
l.i.i ri. questo ir'.ulv o. spro-
u')s"ato p 'i' ! i modesti i d( 

PiP'T no. contr-t-ta peral^-o 
roti au ulto, ne1!" pi"me pi-
ir'ii'1 del l'bro, irl1 autori scri­
vono sull'ineos"lente minerò: 
« Ga-tone, in fondo. «' l'nn' 
to p»ivi'\i','s'lo che (Paperi­
no) 'nv.d'a <1. per molti 
aspetta odia > Gastone. ,1 
fortunato cubino, « dandv. 
fannullone, scroccone, pre­
suntuoso, scapolo, forse con 
relazioni amb'irue >> 

Potere e modelli 
di comunicazione 
Un'idea globale della lingua, della letteratura, 
della scrittura patrocinate dalle classi dominanti 

STORIA 

I cattolici 
nel Milanese 

Diligente e sistematica ricetea che copre gli anni c'è! 
periodo umbertino e gì: inizi di quello g'.olilt'ano 

GUIDO GUGLIELMI, «Irò-
' nlfl e negazione », Einaudi, 
! pp. 230, L. 2000 

GIULIO FERRONI, « Il co­
mico nelle teorie contempo­
ranee », Bulzoni, pp. 202, 
L. 2600 

ROLAND BARTHES, • Il pia­
cere del tetto », Einaudi, 
pp. 66, L, 1000 

E' un discorso chi* dovreb­
be comincimi- molto pnmn 
i' Unire mollo dopo eli que­
ste note. Mii vale la pena 

| di tratteKKUii'lo avendo come 
riferimento libri freschi di 
.stampa. Ne sorte fuori un'i­
d e i izloba'.e della lingua, del­
la letteratura, della scrittu­
ra, patrocinate dalle classi 
dominanti, a discapito di al­
tre idee, di altre classi. Si 
può allora iniziare da un pas­
so di Guido GunliHmi che con 
molta pertinenza aTferma: 
« I,e classi dominanti impon­
gono nomi atfli oKKetli d'e­
sperienza secondo l'interesse 
del dominio e costringono l'e­
sperienza a regolarsi speon-
do la leKKe dei nomi, Si sta­
bilisce una corrispondenza o 
reciproca riflessione di nomi 
e oggetti: non solo i nomi so­
no falsi, ma è falsificata l'e­
sperienza ». 

I modelli di comunicazione 
e di letteratura ideali per le 
classi al potere sono essen­
zialmente tinelli " nobili ». 
" autorevoli >̂, ^ seri » Sono 
modellini cui «li strati socia­
li dominanti amano rispec­
chiarsi: di (ini la loro i.-.tin-
l i \a avversione ad esempio 
nei confronti del comico. Fa 
notare Giulio FerroMi che 
« un punto costante della so­
ciologia del comico è la sua 
limitazione ad una sfera bus­
sa, sempre marginale: limi­
tazione da non far risalire ad 
una immutabile struttura an 
tropologica, ma alla spinta 
repressiva di società basate 
sempre su xalon economici, 
in cui l'organizzazione del do­
minio e dello sfruttamento 
dell'uomo e della natura ha 
avuto appunto come cornapet-
t i \o una costante ideologia 
dell' ,. armonia ", della " di­
stinzione ", della " nobiliti ". 
Un'ideologia del genere con­
traria al comico la si scorge 
già in Aristotele elle connota­
va il comico come qualcosa di 
erroneo e vergognoso, e per­
mea penino proverbi come 
"Il riho «.bbonda sulla bocca 
deirll stolti". " Il (fioco e bello 
quando dura poco". Solo 
rompendo le maglie di questa 
ideologia egemonica si po­
trebbe rinvenire la presenza 
storica, in classi e gruppi 
sociali subalterni ed emargi­
nati, o In limitati strati intel­
lettuali, di concezioni alterna­
tive del comico, che compor­
tavano una critica ai valori 
alti e sublimi, un loro rove­
sciamento e distruzione *. 

L'emarginazione e la messa 
al bando de] comico olTrono 
un sintomatico esempio, ma 
non certamente l'unico, del­
l'uso spregiudicalo e mercifl-
catono che si fa presso i ce 
li predominanti dei cosiddetti 
•/ valori » artistici. C'osa suc­
cede intanto di questi « valo­
ri » nell'attuale società di 
mnssn? Succede eh? essi di-

, ventano formule, etichette. 
prodotti pronti per l'uso. A 

I tal proposito alcune riflessio-
• ni di Roland Barthes si sal-
' dami emblematicamente e per-
l fettamentc al senso delle pa 
| mie prima rie,nate da Gii-
I gllelnu e i\^ FeiTom " Ncs-
) suna signillcanza (nessun go­

dimento) ». dice dunque Bar 
, thes. -v si può produrre in una 

cultura di massa (da dislin 
, guere. come l'acqua dal fuo 
I co, dalla cultura delle mas-
| se), perchè il modello di que-
I sta cultura è piccolo btirghe 

se... Il linguaggio che si pro­

duce e si diffonde sotto la 
protezione de! potere è stato 
turiamento un linguaggio di 
ripetizione: tutte le istituzioni 
ufliciah di linguaggio sono 
macchine per ripetere: la 
scuola, lo sport, la pubblicità, 
l'opera di inas.-:,i, la canzo­
ne, Informa'/.ione, ridicono 
sempre la stessa struttura, 
lo stesso senso, spesso perfi­
no le stesse parole: lo stereo­
tipo e un fatto politico, la 
figura principale d e 11' ideo­
logia », 

Per reagire al supermerca­
to dei valori borghesi e deli­
neare uria forma di lotta con­
tro l'anonimato dei prodotti 
in serie della civiltà tecno­
logica è da tenersi nel debito 

conto l'idea ndisegnsta mo-
dernaimnlc (ÌA Guido Guglie! 
mi di un'* arte tome gioco e 
macchina linguistica *, un'* at 
tività che mantenga in movi­
mento la comunica/ione rom 
pendo le l'orme d'uso in cui 
la forza delle istituzioni e il 
potere delle classi dominanti 
tende a (Issarla ». 

Parallelamente bisognerà 
però recuperare e riabituar­
si a ciò che Barthes delinisce 
' il piacere del testo ». « il 
godimento del linguaggio >: 
esso consiste anche « nel de­
politicizzare ciò che e appn-
rpntemente politico, e nel po­
liticizzare ciò che apparente­
mente non lo ò ». 

Lamberto Pignott 

LUISA OSNAGHI DODI, 
« L'azione sociale del cattoli­
ci nel M,lancio (1878-1904) », 
Sugar Co, pp. 307, t.i.p. 

V: que.Mu i: p:::no u 'urne 
della collana Stadi e nti'i-
che clt ila «Biblioteca di .sto-
li.i lombirda mc:kr:ia e con-
tempo:.inea » pat:'oc'na',.i dal 
lo Rez.on • Iximbu'd.a co:1, li 
.supu'vi.Mcne d: un C'om.t.i'.o 
direttivo comoo.ito da Marmo 
Bcrcneo, Franto D< .11 Pe-
ruta. Aldo De Maddalena. 
Sandro Fontana. Stri lo Gu 
aer/o. Francese.) Tian.c'.o. 
Gianfranco Vene. Sernio V*\ 
ninel.i Contcmporaneamc.i'" 
e.scc 11 saiwlo di Marjrh.-r.'a 
Petroboni Cancorim dedicato 
a Cumulo Ugoni letterato e 
patriota bresciano, .̂ e-condo 
volume delia collana, a fui 
farà .seguito, nella paralle-.a 

SCRITTORI STRANIERI 

Istruttoria per Alice 
Soggetto, sceneggiatura e trascrizione del montaggio di « Slitta­
menti progressivi del piacere», l'ultimo film del narratore francese 

ALAIN ROBBE-GRILLET, 
> Slittamenti progrttilvl dal 
piacere », Einaudi, pp. 167, 
L. 3000 

Pur .senza mai deiinir.si un 
teorico del romanzo, Robbe-
Grillet hu tuttavia sovente 
teorizzato. Itv-iulmamento 
spinto da certe « Irragione­
voli ». a suo dire, reazioni ap­
parse sulla stampa. Volendo 
chiarire, poi, le ragioni im­
mediate di un modo nuovo 
di lar letteratura, sin dal pri­
mo momento ha tenuto a pre­
cisare che. in un'epoca di 
x finzione ». ok'ni scrittore 
compie la sua ricerca «al li­
vello della scrittura » e. per 
questa via, mette in luce 1 
« primi elementi di una scrit­
tura realista d'un genere sco­
nosciuto» tCJr. Pour un non-
veuu romani. 

Secondo Kobbe-Crlllet. co­
me è noto. Il mondo non è 
ne «significativo» ne «as­
surdo »: e.sso e. Attorno a noi, 
sgombrando la mente da ogni 
aggettivazione animistica, le 
« cose », semplicemente, so­
no la. 

A Robbe-Grlllet li cinema, 
pur se erede anch'esso della 
tradizione psicologica e na­
turalista, oifre le «sue pos­
sibilità nel campo del sog­
gettivo, dell'immaginarlo » 
ubidenti. Lio scrittore france­
se non respinge, comunque, 
del tutto le possibilità di un 
conseguente oggettivismo, 
quando sostiene che il cine­
ma « non conosce che un so­
lo modo grammaticale: il 
presente dell'Indicativo ». Ne 
ritenendo mai, analogamente 
al modulo letterario, che la 
maniera cinematografie* pos­
sa essere una « ricerca » in 
se conclusa: ma. al contra­
rio, una ricerca che crea i 
suol signllicatl, a scelta. 

Nel presentare questa «sce 
negglatura », Bobbe-Grlllet 
avverte 11 lettore che si trat­
ta di «un documento relati­
vo a un'otx*ra che esiste al­
l'esterno di questo libro, e 
in modo !ndtendente : una 
opera cinematografica ». E 
tuttavia, pur non avendo 11 
carattere di una sfori/ tradi­
zionale, il lettore e doppia­
mente interessato e alla pos 
sibiliti, di rllerlrr-l ad un te­
sto i la « sceneggiatura », ap­
punto) esauriente in se e alla 

i iacoltà di seguire con occhio 
critico « l'evolu/ione genera­
trice di un film ». 

Il libro si comuone di tre 
parti distinte, di lunghezza 
disuguale: il «soggetto», un 
riassunto In poche pagine per 
il produttore: ia «sceneggia 

| tura », Cloe brani In corsivo, 
inseriti con varie modifiche 

i nel corso de! lavoro: una 
i «trascrizione del montaggio», 

redatta dopo ie riprese de! 
j film. Va precisato, però, che 
| mentre il «soggetto» forni-
i »ce 11 senso del film, la «sce-
| neggiatura » ne sviluppa, in 

certo senso, il nodo delle am­
biguità. 

' Ma ecco di che si t rat ta: 
! una ragazza, giovanissima. 
| Alice, rinchiusa in un car-
i cere per minorenni retto da 

suore, è accusata della morte 
] d! un'amica con la quale vi-
J veva, La giovane sospettata, 
, durante il primo interroga-
I torlo, rimane muta, come as-
[ sente: mormora poche paro-
ì le. Ricevendo in cella la vi­

sita del magistrato, di una 
avvocatessa, di un pastore, 
di un commissario, diviene 
più loquace e fornisce una 
sua versione: raa6aasino è 
un uomo, forse un pazzo. 
Questa Alice, « affascinata 
dall'Idea del sangue che scor-

L'edizione inglese degli 
scritti giovanili di Marx 

KARL MARX, « Early Writlno.» », Penguln Books, 1975, pp. 451 

(la,) I Pensuln Books. in collaborazione con la « New 
Left Revlew », aggiungono un nuovo titolo alla Pelicun Man-
Library, dopo I (Irundriise e due volumi di scritti politici di 
Marx, già pubblicati: gli scritti giovanili, tradotti In inglese 
da Rodney Livingstone e Gregory Benton. 11 volume com­
prende la Crtttca della filosofia hegeliana del diritto pubblico, 
lettere dagli Annali /ranco-tedeschi. La </ueslione ebraica, la 
Introducane alla Critica del '43, gli appunti sugli Elementi 
di economia politica di James Miii, 1 Manoscritti del '44, le 
note critiche all'articolo /( re di Prussia e la riforma sociale 
e. In appendice, le Tesi su Feuerbach e ia Prefazione a /Jer 
lu critica dell'economia politica. 

Un ulteriore elemento di interesse per 11 lettore Italiano 
può essere rappresentato dallu lunga introduzione di Lucio 
Colletti, nella quale si esamina 11 complesso problema del 
rapporto tra gli scritti giovanili di Marx e l'opera della ma­
turità. Per Colletti 11 rapporto è un rapporto di continuità, 
e l'elemento di continuità è rappresentato dalla critica al 
processi di ipostatizzazione, presenti contemporaneamente, se­
condo Mnrx. nella filosofia ut Hegel, nell'economia politica e 
nella realtà stessa del modo di produzione capitalistico 

re ». >, abbandona alle sue 
fantasticherie e il magistrato 
e la )r:ma persona a subir­
ne il torb.do iasc.no infat­
ti, egi: abbandona, progressi­
vamente, i suoi ra^ionament., 
i suoi scoppi di collera. Poi. 
anche la suora e il pastore 
protestante avranno le stesso 
« cadute ». « Uno dopo l'ai 
tro dimenticano ì doveri del­
la loro carici), sprofondano 
nella malattia o nel delirio, 
scompaiono ». 
. Dal resoconto delia sua 
vita con Nora, In rarozza as­
sassinata, emernono esperien­
ze varie, di sovversione o eli 
violenza, di tenerezza anche. 
SI sviluppa, cosi, « l'architet­
tura mobile che collega per 
.slittamenti successivi 1 d,ver­
si oggetti catalogati dal.'in­
chiesta come delle pezze di 
appoggio ». 

Questa « r,cerca », in .sen­
so robbe-grllletiano, M muo­
ve su due plani, d! una ar­
tificiosità imposta dal con­
sumismo, di un meccanismo 
sub-umano che di questa e 
11 suo celebrato «messaggio» 
n! livello di ma^sa. Anche 
in un « testo » composito co­
me questo, e possibile nota­
re la stessa cura Inventaria­
le delle « cose », al solito 
diffusamente descritte. Vi 
predomina l'«oggetto» come 
entità visibile (nella sua su­
perficie «liscia »> e come .so-
starna significante (nel suo 
«soggettivismo»). L« tecni­
ca cinematografica i taglio 
dell'Inquadratura, movimenti 
di macchina, controcampi, 
tecnica associativa, e t c ì uh 
taciuta questa sua « ricerca » 
del mondo sens.bile. Gli « og­
getti » come simboli umani, 
o umanizzati, riconducono 
pur sempre lo spettatore-^*-
tore alla particolarissima no­
zione del « reale » ofierta da 
Robbe-Grlllet. Sembra che lo 
autore del Voiieur ci provi 
gusto « porre in situazioni 
volutamente ambirne modi e 
comportamenti dei più atm 
soto codice consumistico: I 
simboli stereotipi di una Ini­
bita sessualità: 1 conflitti Ira 
il desiderio e la carne, nella 
scia di un'esplicita allusione 
alla tradizione ìnquisitoriaJc 
e alla iconografia da roman­
zo nero, che essa inevitabil­
mente ricorda. Un accurato 
quanto essenziale impianto 
.s:-enogralico, in lorma di sa 
pida ironia dell'estetismo, 
aggiunge un tocco di calco­
lata Introm.t'.sione demlstl-
ficator.a. 

Il f.lm ricavato da questa 
sceneggiatura i1* stato posto 
sotto sequestro in Italia, qua­
si subito. Il sistema censorio 
e la, direbbe Robbe-Grillet. 
All'uomo lib-ro tutta l'Intel-
ligen/a, e la passione, per 
scemporne il «meccanismo» 
— assurdo quanto volete, ma 
grottesca mente «sisjnif, canto» 

Nino Romeo 

NARRATORI ITALIANI 

Ritorno al vecchio paese 

Rita Tripodi 

MARCELLO VENTURI, «Ter­
ra di nessuno », Rizzoli, 
pp. 165, L. 3200 

D. qu 'hto ncnt.ro a!.a Ur­
rà natale eh" v » Tcrrn dì 
ne.-^uno » .sono UT 1 motivi 
aniniulcrl L'uno proli lcnt 
dentro l'altro; cw, convivono, 
InU'i'loqXrti-ono ]x>: trame he-
jtu'U' eh" s! dipartono da! 
cuore dello scrittore, ma .si 
potorio dirimere ,n .sereno 
equil'bno di niente 

La tela Mi tu. s. p/oietta 1! 
succeder.-,, delle v.eenck* e ,1 
LfMii p U'.-^i^^.o toscano smu-
«..ante d. .suoni e colori, fa­
to l.Llo di yr.lli. iormichc e 
soli vampanti: e cr-do .sia 
que.ilo l'elemento entro cui 
si fa dolce e si illanguidisce 
di memor.a la penna di Ven­
turi: Il secondo elemento, et'.-
covi la W\ è .! ritorno al pae­
se de] protagonista, Enrico, 
che tuttora si porta dietro ri­
frangente di guerra, fanta­
smi di tecle.Tchi e di ameri­
cani che momentaneamente 
dentro eli rivivono, e il suo 
odio-amore i&i punto da tra­

vestirai per un momento nel 
la mndre davanti allo spec­
c h i i per frau Margherita, la 
madre appunto, che trova :n 
fin di vita e ohe rivede :n 
un pulsato latto d: ibrida 
prostituzione co .soldati ame­
ricani, intfle.v, italiani e col 
l'amante m^eynere; e infine 
lo s fac lo che sent" In se 
stesso, spet ie dopo aver r i w 
sto donnine locai . il vecch'o 
prole.^sore, la pa.».se^!atrlco 
the Licc.de Infine in una ca­
panna in un bosco Enrico 
s; incorre insomma ch° quel 
lembo d, terra detta «di r,".-

' suno » p?r l.i vecchia divisio-
I ne Ix-ll.ca che nel passato era 
' stata fatta dal.a linea noti-

ca. e terra d; nessuno anche 
per la sua ìnter'ore situa­
zione. 

Enr.co era partito dalla me­
galopoli con una vecchia uti­
litaria per raggiungere il huo 
paese dove era morente la 
mndre. Il viaggio e lungo, cal­
do di estate e l'arrivo del 
covane 6 contrassegnato su­
bito dai primi incontri fatti 
;n ca.sa dove ancora vive Dio-

1 m.ia dalle carni ancora ?>odc 
! e dal petto alto e gonf'o che 
I eroticamente lo stimolano 
| tuttora, come in passoni E.l 

Enr.co ri< orda 11 bacio della 
1 buona notte che Diomira gì. 
I dava, il tocco del'e labbra 
| dolci, fresche, S^IIAI rossetto 

E p.ù che i! destino del'n 
madre gì: Interessa que.st'.bri-

[ do di vecch'e presenze, il suo 
1 sacco con la Lug?r che gli 

ricorda la s t a t o n e dell'ultima 
•jueira, e la gran mappa d: 
g-enti che costella la su i terra 
in cui si incontrano prlmit.vl, 
e in fondo conUd.nì, nb'tato 
ri- i Tau 

i La Lgura p.ù ambigua, e 
1 ui certo MMÌ.-O emblematica, e 
I quel.a del vecch.o professor" 
; verso il quale 11 protagonista 
1 ha una antipat.a che non s: 
I e smorzata col t?mpo n con 
! il profe^ore si trova indìret-
i tamente .mplicato di fronte 
, alla g:ust//ia dopo l'ucclsio-
i ne della prostituta. Prosciol-
i to, Enrico va a trovare il prò-
I fessore che a porta socchiusa 
I scamb-H con lui uno sguardo 
j pieno di rancore per scompa-

l'a pp« r-r're .v.ib::<i dopo 
lamento. 

Il ,ibro ;•>' t hitid" i on la d'- j 
.-.fatta mo'.i.o d"! protagonl I 
.sta che rip"ii.-.a a.la metro « 
polì dove vuole Tornare non I 
pi* ma d: ave-e fatto un gran- I 
de laici ck'l'a e,I-M app ir!"nu I 
t.i alia m'idi- Un'auro l'b" 
ratnee pare s. spr gioii: dalla t 
casa :n f anime, e non s: sa . 
se Enrico segretamente ne 
soffra 

E' 1 romanzo d una e a:iu j 
M e d'una u v a e r.nascita I 
forse a l \ ra ve r so 1 a e s e tt a / ,o ' 
ne della \ 1 i org.ri / . \ i ! .i di I 
un grande ( ent io E.--pressivo ! 
ivllo scavo p-. eoloir.c o. mob le J 
ne! polimeri:smo pacni.-.t co, | 
morbosamente dolente nelle j 
sUM/oii . umane allrontate, j 
Terra di -rcssw-jr) i1- un punto I 
d'mcroc'o per la evoluzione j 
narrativa di Wntu-i che for­
se cercherà altra l.nea al di j 
fuori d'un passato legato me ' 
viabilmente alla iruerra- e | 
noi siamo .ntere.-sat: al nuo- : 
\o d.seor.-*) che n'asceta ' 

<o ' n-i" Fn-; ' • 
r i , . . *.< < i. .a 
e imi :it ci * -
U.:on. 
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e,; r i -.sii'mat t i d. spir/i o 
eie. m>\[( v..\W ,.:ch:\.. :>o e 
rubL i . t . o, , (p.'-truc. i;ìo co­
sì un p.i.icramu i.i'co e ,rt'.-
< ola tu de.. at t'v ta . o c a ' • ti''! 
le (;]•-• in.//a/ioni citte.."he » 
.;vc*i.o pro\ nclale e dio co «• 
n.> nt 1 periodo ambe: tino e 
lino .IU-': . n , " d. qu» .lo • f>-
l:tt tno Ma. \>.\r ,s-n/a 'ndul-
gejv m t. id.rc: .m/.i con un 
-.gore e JH autocontrollo pi*T* 
imo ei('"ss;v:i a. interprita-
/ioni fac.lcne e a 'ildux'O.i! 
a fi roti ite, la stu-.osu mila-
new ia emergere anciT» al­
cune qiH-rttion; e.ssep/vlah — 
di carattere ideolog.co. or/a* 
ni/attivo, politico e socift> — 
e alcuni nodi cro-nolosi. ! <it 
traverso . qua1! e possibile 
r i d i r e ad una rcostru/.one 
non generica non solo ùrt 
movimenti di ela.-s-e compl"s-
.ilvi ma anche della compo* 
wi/.ione della CI.I.SM; opcram 
e de, iapporto tra tlavse e 
orginiz/yu.one m un.i fai-rf* « 
in un-t zona tanto determi­
nanti per la prima mduMriA-
li/./jrz-one e pvt ia tonda/o-
ne del mo\imento operalo ?r-
g,ini/zat<i m Italia 

Va detto rtUbito — ma vuol 
e.si-ei-e un'avvenen/Ji \>cr il 
lettore p,u che un i a.s..urda 
ent i tà ad un lavoro eh*» M 
muove con coerenza specali-
stica entro limiti protfram-
malie: ben precisi — <*h«* 
manca ne] volume da un In-
to un chiaro e continuo i\fe­
rimento al quadro politico e 
econom.co generale nnxlonal* 
e dall'altro il raffronto con 
lo «viluppo generale delle or-
raniz.za7.lon! laiche e. t«>e,al!-
ste Ma M* su questa strada 
può essere abbastanza age­
vole un integrazione con gì* 
stud) d'insieme e specia 1.s11 -
e) esistenti e in attesa di n*-
cessar, approfondimenti a ca­
rattere locale, m; sembrano 
puri'co'armente degni di svi­
luppo, tra eli altri, due ft-
spett1 emergenti dalla ri­
cerca 

Il primo e U «idlcaliz?*-
zone ui senso ;>of:a'e — con 
le relative conseguenza or-
?flii:/yìi1 've - rìell'intransi. 
gonl:smo cottoheo m.lanese 
iquello, per intenderci, di 
don Albert-uno e dell'Osser­
vatore* in sintonia con il pro­
cesso di .nduhlnaliazazione 
e di intensificazione del rap­
porti capitalistici di proprie­
tà e d: produzione nel mila­
nese- ne .sorge limpidamente 
la visione dell'ambitfulta defi­
la pokmlca antiliberale e an-
tindustrinle cattolica al cui 
fondo resta un ierreo inte­
gralismo «mfes^oiiale, desi­
nato « entrare m contraddl 
/ione d; volta in volte --
con i movimenti dì cku*se rea­
li ma capace tuttavia di da­
re boM non labi!) ad un'orR»-
ruzzazlone interclassista, 

Di questo bagaglio «ntindu-
stnale fa parte integrante in­
fatti, a pieno titolo, anche la 
polemica antìsoclaWst« e l'esi­
genza di concorrenziali tu. ri­
spetto alle organizzazioni 
« rosse ». Eppure è molto al-
g'nlficativo che nel caso del­
la fondazione di una Camera 
del lavoro importante come 
quella di Mon/.a. nel 1804. 
sia sttita proprio una tlplc» 
manilestaiione di giatulto an 
iclonr.ili.imn .soclalibta (di 

apposto integralismo, cioè) a 
-mpedire che si .sviluppassero 
le premesse, deboli ma esi­
stenti, di un apporto unita­
rio per usare un term-ine 
attuale de. cattolici ipaffg 
109-114) 

L'altro aspetto interessante 
e l'approfondimento che I do­
cumenti consentono de-lla 
questione delle radici sociali 
de! consenso «Me ortraniw.a-
zioni cattoliche Da un late 
lo studio del'la Osnaghi Dodi 
conlerma e arr.cchisce la no 
/.ione del consenso oitenuto 
da1 tattolìci per motiv. cul­
turali e ideologici n"gli s tn t l 
degli opera: contad.ni e tra 
le lavoratrici Ma dall'a.'ro 
introduce degli elemeit: che 
si innestano s j questi e che 
riguardano la stratificazione 
prolessjonal*' dentro la fao-
bnca, dove le maestiv.n/c i io 
particolare i a maestri » de4 
cap]>e!!:!ic ì monzesi, jx-r e-
scmp.o» ad alto potere con­
trattuale dowito alla profeci-
sionaLta e ostitu.seono la pun-
\>A di diamante del 'orgnn'.7,-
Ziizione soc.ai..*.ta e liusc ano 
qua.^i pi*.ve di eifettiva coper­
tura s.ndacale e politica le 
massi non qua il".cote, com­
poste appunto .n maggior 
parte da donne. f-mcniTI, 
opera ton'.a:l:n.. e ancor p ù 
I u\!mente orientab.li. qu.n 
d . dalle orgair./za/.iom .< b:an 
che > s a pure non .senz* 
contrad Ji/ion. di ironie *1 
brut; interessi ma ter al: 

Quando *u questi :-ippo:t/1 
tra ideolog.a. composizione di 
(la-.se e organiz/a/ion" po' -
t Alt .̂ i .s.tru se-ivalo a ton­
do, propr.o grazie a preziosi 
studi locai: come questo. \ÌO 
tra lorse anche delincarsi 
una storia complessiva de-1 
movimento e delle lotte ope 
rale non subalterna « sche­
mi prefabbricati e quindi in 
-rrado di offrire ris)xi.ste M 
iicaci a, «questioni» politi 
the oggi più the mi! aperte 

Giuseppe Bonaviri Gianfranco Petrillo 
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